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I commenti della stampa dopo la strage di Milano 

Un editoriale del «Popolo» - «Il Giorno» ricorda il colpo di Stato in Grecia 
Violentissime polemiche per l'articolo deH'«Observer» - L'organo social
democratico sostiene che « Saragat non preparò né volle la scissione » 

i 

« L'Italia della Resistenza mi
ci ri» avanti», scrivevamo do
menica. Il richiamo alla Re
sistenza, e ui suoi valori eli 
libertà e di progresso, è ri-
suonato m (mesti! tire anche 
nelle prese di posizione di al
tre forze politiche. Ieri il Po-
jx>lo, organo della DC, è tor
nato su cjuesto tema in un 
editoriale in cui rileva che 
c'è «tra tanti motivi di turba
mento, di sdegno e di dolore, 
un motivo di conforti) e di 
fiducia nel nostro domani: la 
unita che il popolo italiano 
ha trovato nei sentimenti di 
ripulsa della violenza bestia
le e nella riconferma del suo 
ancoraggio alle garanzie costi
tuzionali ». « Un'unità — ha 
ancor scritto il Popolo — che 
si raccorda alla nostra tradi
zione popolare e alla nostra 
coscienza civile, all'epopea glo
riosa della Resistenza, alla vo
lontà che ci ha fatto erigere 
in Repubblica, ai sacrifìci, agli 
sforzi, alla laboriosità che ci 
hanno fatto progredire in que
sti anni nel solco della liber
tà, della democrazia, nello svi
luppo culturale ed economi
co, nella conquista d'una sem
pre maggiore giustizia sociale. 
Una unità sostanziale, non teo
rica o retorica, ma pratica, 
concreta, che ha visto raffor
zarsi la partecipazione del po
polo attorno alle istituzioni 
democratiche e repubblicane ». 
et E' questa — ha ammonto 
l'organo de — l'Italia vera, 
reale, giovane, ambiziosa, pro
tesa verso già individuati 
obiettivi, desiderosa di pace, 
intransigentemente gelosa del
la sua libertà (e in questo 
quadro il confronto, a viso 
aperto, sul temi politici di fon
do, sui metodi, sugli strumen
ti, anche se duro e appassio
nato e rovente, appartiene al
la democrazia, alla irrinuncia
bile realtà democratica) ». 

Dinamite 
e terrore 

Il Giorno (In un editoria
le di Giorgio Bocca) ha po
sto in rilievo la risposta di 
« Milano antifascista » e ha 
Eottolineato che « una opera
zione terroristica di tale com
plessità, sincronicità e gelida 
ferocia » può solo essere ope
ra « di un altro e ben più ter
ribile fascismo, il solo che ab
bia i mezzi e il potere di 
usare, ai suoi fini, l'interna
zionale del tritolo, la compa
gnia di ventura di ex-legiona 
ri e paracadutisti che uccide 
i leader democratici, fa scom
parire ì testimoni, rovescia i 
governi, prepara, come è acca
duto in Grecia, non dimenti
chiamolo, i colpi di Stato usan
do senza il minimo ripensa
mento dinamite e terrore ». 
« Il colpo di Stato — aggiun
ge Bocca — può riuscire, co
me in Grecia, quando nel go
verno ci sono gli uomini pron
ti a tradire, quando la poli
zia sta dalla parte del com
plotto e cancella le prove, svia 
le ricerche, intimidisce i te
stimoni. Senza enfasi possia
mo dire che non è così nono
stante la irresponsabilità di 
alcune Cassandre », e tra que-
i te Cassandre emergono mol
ti giornali romani in cui si 
può ritrovare « il vero hu
mus del fascismo italiano ». 
( Bocca scrive « i giornali ro
mani », ma è un'affermazione 
sfuggitagli dalla penna per la 
fretta perché a Roma non I 
escono solo il Tempo o li Mcs- \ 
saggerò o il G;or;2ci!e d'Italia, \ 
e non si può identificare la j 
capitale con questi fogli. Ro- j 
ma oggi è un'altra cosa, e 
]o ha dimostrato e lo dimo- J 
•tra». Certo è. comunque, che , 
veramente, nel Tempo e nel \ 
Messaggero l 'humus del fasci-
imo trasuda ormai da ogni 
editoriale. 

sunto (h'il'articolo dell'Ob.ser- i 
ver, riportato didl'Unitti, ci è 
sembrato — scrive Mattei — 
superare la barriera della cre
dibilità; e abbiamo pensato a 
una distorsione o falsificazio
ne del giornale comunista. La 
curiositi» ci ha indotto tutta
via a farci trasmettere il te
sto integrale del servizio cula
ie e apparso sull'Obscrrcr, e 
abbiamo trasecolato. Dobbia
mo rendere giustizia, una vol
ta tanto, ai colleghi deU'Vniìà. 
Il loro sunto non aggrava il 
testo del servizio, se mai lo 
attenua e lo edulcora ». « Gli 
autori dell'inchiesta, aggiunge 
Mattei. fanno proprie, senza 
beneficio di inventario, le te
si comuniste »: e questo per
ché il PCI viene presentato 
come un « partito esemplare, 
vero pilastro della democra
zia italiana ». Domenico Barto-
li, sul Carlino, scrive, dal can
to suo, che « Saragat è certa
mente una delle poche garan
zie che abbiamo di non sve
gliarci domattina con i comu
nisti nella maggioranza », 
« pur dovendo agire nei limiti 
del suo mandato presiden
ziale ». 

Il Tempo, a sua volta, ester
na u il sospetto che, dietro il 
grottesco giornalistico, vi sia 
un disegno politico ben pre
ciso, tracciato per uso e con
sumo del Partito comunista 
italiano » e chiede che i gior
nalisti autori dell'articolo non 
vengano più ammessi in Ita
lia. Il Roma di Napoli (un 
altro giornale fascista) sostie
ne che rObserrer « ha il coni 
pito di preparare in Ighil 
terra quelle notizie allarmisti
che e quelle tesi che i co
munisti, successivamente, ri
lanciano in Italia »: a suo pa 
rere « i fatti dimostrano che 
un grande quotidiano ingle
se può trasformarsi in uno 
strumento, idiota e cialtrone
sco, del comunismo italiano ». 
« I cretini britannici », « gli 
"ascari" dell'Observer », « gli 
utili idioti del comunismo ita
liano e dei suoi satelliti », 
tutti costoro — secondo il 
linguaggio fascista del icomn 
— sono « degni esponenti di 
un popolo che ha scaricato 
il "fardello dell'uomo bian
co " per potersi gioiosamente 
grattare ; pidocchi dei "Bea
tles ", e dolcemente dimenti
care tra i balletti rosa e ver
di de: propri ministri ». C:ò 
ciie fa infuriare tutM costo
ro ò il fatto (citiamo dal 
Mattino di Napoli) che « i 
giornali più qualificati ed au
torevoli, come Le Monde a 
Parigi, YObserver a Londra. 
il tXeiv York Times nella 
metropoli statunitense, e i 
giornali svizzeri Journal de 
Genève, Gazette de Lausanne 
e National Zcitung non si so
no limitati al racconto dei 
fatti, e hanno integrato i Io-
ro servizi con commenti sulla 
situazione politica italiana e 
tentativi di individuare le re
sponsabilità politiche degli at
tentati dinamitardi di "Mila
no e di Roma »: in questo esa
me « la tendenza generale è 
di formulare sospett:, se non 
vere e proprie "'chiamate ci: 
correo '*, nei confronti dogi: 
estremisti di destra ital.an: ». 
E questo, evidentemente, da 
un enorme fastidio. 

Appello alla 
repressione 

Sri». l.'!'<H'tn'.!ii si inette poi 
sulla strada del Rama e di 
altri giornali de! genere e, a 
proposito delle « fonti di cu:, 
in qua L'ho modo, si saranno 
pur dovuti servile i giornali
sti inglesi », .sostiene testual
mente: « clii- ci siano, in mez
zo, :nsinuazic".ii comuniste. 
non <•'«• dubbio ». <i Ma non 
sono certamente solo quelle 
Vi sono dei Don Rusiiio, la 
cui opinioni', mai apertamen
te sos'enuta, è affiorata più 
volte m rapporti irresponsabi 
1: con la stampa estera ». Al 
riguardo cita una recente in
chiesta doiri-'ipress, che ave 
va ingenerato, come si ricor
derà, numerose polemiche con 
tro i! ministro Donat Cattiti. 
A qual; « Don Basilio » interi 
de riferirsi l'organo socialde
mocratico? 

| L e q u a t t o r d i c i b a r e i i l l i n e a t e n e l D u o m o d i M i l a n o . I n t o r n o i p a r e n t i , d i s f a t t i d a l l a t r a g o d i n . D i e t r o , e s u l l a p i a z z a , i l c o r d o g l i o d i t u t t a l a c i l t . ì . 

Centinaia di migliaia di lavoratori hanno onorato le vittime dell'attentato 

La città paralizzata da una manifestazione mai vista di responsabile forza, di totale autodisciplina, di grande maturità delle masse popolari, di unità nel nome della 
Resistenza — Fabbriche, uffici, servizi pubblici e scuole chiusi — Il dolore dei parenti — Gonfaloni dei comuni, fra cui quelli di città medaglie d'oro nella lotta partigiana 

Dalla nostra redazione 
MILA.NO. r> 

C e r t o e r a r i o p i ù d i c e n t o , to r 
se o r a n o d u e c e n t o m i l a : l a v o r a 
t o r i i n : ; . m e s i c h e s i sorto a-, e 
p a t i i n P i a z z a d e ! D . i o m o , i n 
v i a M e r c a n t i , i n P i a / z a L'or. i i-
s io . i n v i a D a n t o , i n P i a z z a Ca
s t e l l o [H.-r l ' u l t i m o sa i . i t o a'.ie 
q u a t t o r d i c i v i t t i m e d e l i a s t r a g e 
d e l l a B a n c a d e l l ' A g r i c o l t u r a . 11 
n u m e r o c o n t a , anz i i n una c e r t a 
m i s u r a è l ' e l e m e n t o c h e p:u i l i 
o g n i a l t r o s e r v e a d e t e r m i n a r e 
l a m p . e z z a d e l l a c o m m o z i o n e d i 
u n a c i t t à : ed è f u o r i l i d u b b . o 
c h e una f o l l a s i m i l e , a M i l a n o . 
I *K 'h :ss i fn t ' v o l t e e r a s ta to d a t o 
'.e Seria. M a i ! n u m e r o , ar i i le 
- f è g r a n d i s s i m o c o m e q u e s t o . 
-,<>n è a n c o r a s u f f i c i e n t e m e n t e 
e l o q u e n t e , n o n è a n c o r a s u f f i 
c i e n t e m e n t e i n d i c a t i v o . P e r c o n i 
p r e n d e r e i l s a l u t o d i M i l a n o a l 
le v i t t i m o o c c o r r e q u a l c h e co
sa d i p a i c h e uria c i t r a : occo r 
re g u a r d a r e i v o l t i d i e h : l.i 
l o m p o . ' K - v a . K r a a o v o l t : <»;>-rai, 
• .o. t : d i - . b i d e n t i , d : g i o v a n i . 

f r i m u r o d . v o l t : i n u n a M i 
l a n o c h e . i nco t i s . ' i jK -vo lmon te . è 
. v a t a f e d e l e ;i «è s t e s s a : una 
et:.-'] g r i g i a , o p a c a , i n u n a d i 
quel!..- mie t e t r e m a t t i n e senza 
'. ;• e . q u a n d o — e d o i g i e r a 
10-1 — a m e z z o m e m o le n: Io -
m o b i l i d e v o n o c i r c o l a r e c o n 1 
f a r : a c c e - i p e r c h é una c o l t r e 
•n.-vt.'i ( i : n u . o l e , d i a c q u a , f i : 
t a -bb .a . d : f u m o , è bassa e c o n i 
p . i t ' . i su l c i ' - i o d--l!a c i t t à e non 
l i - - . - .a t r a i t e l a re .neanche p o r u n 
. - t a n t e la l uce d e l so le . 

i l « . i m a a d a t t o a l l a i n e s ' i / n 
c e . l i c c r . n i o i i . a ; a'.'.or.'io ; nego
zi c r i ; . : . - : . : t r . i m f e r m i , le s a r a -

- 0 0 !>••.•* un m o m e n ' o . 1 t ,1 sc i ^ ' 1 
r i . inno ; t - : i - . i ' o d i { « i t o - usa re 
q ìe - t . i ma! ' . : . i . i t .1 a i l o r o lu i . 
«o l i l e o r . i a c c a d u t o ;>er ; f u n e 
r . t l i d e l l ' , d e n t e de l l a -t c o l e r e » 
V i a . t r u m m . ì e cerne c e r ' o s: 

p r o j M i i o c a l 'empiov.one d e l l a c i 
r.o.t d i t r i t o l o ne l sa lone de l l a 
H.tue.i d - s l I ' A i i r . c o l t u r a : c o r t o 
non l ' h a n n o f a t t o . D a v a n t i a 
q u e l m u r o d i l a v o r a t o r i , d i .Vai 
<let»'.i. t i : gen te d ' o - i m a n n o i o <1: 
M i l a n o o-ur. v e l l e i t à d o v e v a ne-
ce-.sa r i a me : i 'e f e r m a r s i . 

S e n / . i d u b b i o l i s iL tm l i ca to p i ù 
a u t e n t i c o d : q u e l l a c o m p a t t a 
pre . -or iza . i l : q ; ie ' ! : i c o m m o s s a 
m a f o r m a p . i r t ec .p . i zmr ie è d i 
c e r e t r e : : i que-Vo: se l ' i n u i i i ' i n o 
a t t e n t a t o - ; p r o p o n e v a lo sco jv i 
d i i n c r i n a r e i i f r o n t e de l l a l e t ta 
c h e i! m o n d o de i l a v o r o s ta cot i -
du-veni lo. si p r o ; M ' i e , . i d : c a i ! 
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" l ' o p.1'1 

Restano infine da registra
re, sulla stampa di ieri, le 
reazioni all'articolo rieirObser-
rer, in cui era contenuto un 
aspro attacco — oltreché alle 
destre e ai socialdemocratici, 
allo stesso presidente Sara
gat, al quale il giornale bri
tànnico giungeva a imputare 
di perseguire una « strategia 
tirila tensione y. Il Popolo, in 
un corsivo dal titolo « Senso 

della misura », scrive che « pro
prio lo sdegno e la condanna 
-.inanime del terrorismo e dei 
suoi mandanti hanno fatto 
riaffermare la volontà comu
ne di salvaguardare il siste
ma democratico, le sue istitu-
r.oni e la libertà che vi cir
cola, contro o;mi tentativo di 
intimidazione e contro ojm: 
dissennato disegno sovvertito
re ». La Voce Rcp-jbblicc~a. 
ds". canto suo. ha r.por:sto 
•er.za commenti le parti es
senziali dell'articolo dell OJ>-
scrrcr e dello prese di posi
zione dei maegiori quotidia
ni internazionali. Violentis
sima, invece, la reazione della 
stampa di destra. Il Giorna
le d'Italia (di proprietà del 
petroliere Monti) scrive in un 
editoriale dal titolo a Adesco 
b.vsta » che « YObservcr ha of 
reso un intero paese, che con 
sidera il suo Presidente la più 
sicura garanzia contro ogni 
tentativo di sovversione n. Al
tri due giornali di proprietà 
del petroliere Monti mterven 
gono nella polemica con edi
toriali dei loro direttori: Enri
co Matte: sulla Xazione e Do-
SenicO Bartoli sul Resto del 

orlino. « Confessiamo che il 

Il Corriere della Sera, re
spingendo 11 offensive n,-.rr.;:i-
zioni contro il Capo dello St.i-
to, al quale s: uf.nbmsce ima 
presunta strategia della ten
sione », scrive che ;< i'Obser-
: IT cifre una versione della I 
cri.s; poIit;ca italiana 'ale d ì ! 
rendere :1 prendente del,.» ' 
Repubblica — il che r.e-jnu- , 
re il PCI ha ma: sostenuta j 
— responsabile d:re::o ci: j 
quanto e avvenuto nella se- ; 
conda metà del IL-5:* nel no- | 
stro paese». «A Roma — a*;- . 
ciance il Corriere — - i n e>. ; 
ste una Repubblica presiden- i 
z:ale ». Momento Sera, con to- ! 
no esagitato, scrive cr.o a se ! 
vogliamo un minimo ci: cor.-: i 
derazione internazionale a"o.-- i 
no a no:, cominciamo a r:spe*- ! 

I tare e far rispettare :1 siniro • 
• lo vivente della Costituz.one ; 

e della libertà d: stampa, co- : 
! mincmmo a impedire che es- • 
( so ri:venti il s:s:ema::co ber- ì 
j .sagI:o della s 'ampa estremista l 
; in It2l:a e vedremo che lo ! 
; rispetteranno d: p:ù anche j 
1 fuor: dei conf:n: ». Gratta, 
| gratta, quel cr.a viene sem | 

pre fuor: r.e'.lr» stampa di de
stra, e l'appello alla repres
sione e a^li afer.tat: alla li
bertà 'a cominciare ria quel- : 

la d: stampa) o — come ha 

scritto B'>rca sui G-.nrv.o — '• 
« :1 vero humus de', fascismo 1 
italiano ». • 

Resta infine da se.qriàlare i'e- ì 
d:tor:ale dell'organo soccide ' 
incorati co Vmaiita (« li par 
se d: Pulcinella e :1 giornale j 
d: Philby»), .n cu: s: affo.-- ! 
ma che « Sara-za: non prep.v ' 
ro né volle la soissior.e » e che I 
« pers:no coloro che d:etro ad | 
alcun: soc:alriomocrat:c: vo 
phono vedere Saragat, sanno ! 
che :! famoso ordine del g-.or \ 
no d: compromesso, che do- j 
veva :mpedire ìa scissione, pre 1 
sentato da Nennt, aveva :1 • 
pieno appoggio de: socia • de. t 
mocratic-i d: tutte le corion- | 
ti, o'.tro che degli autonomi- 1 

D u e t e s t i m o n i a n z e d i una t r a g e d i a c h e h a a c c o m u n a t o t u t t a 

l ' I t a l i a e d h a u n i t o i p a r e n t i d e l l e v i t t i m e , i e r i , a l l ' i n t e r a 

M i l a n o : s o n o i v o l t i d i s f a t t i d i d u e d o n n e . I n n ! t n è l a v e d o v a 

d i u n a d e l l e v i t t i m e , a l l ' i n t e r n o d e l D u o m o , c o n f o r t a t a d a l l a 1 

g i o v a n e f i g l i a , a n c h ' e s s a i m p i e t r i t a d a l d o l e t e ; i n b ; i - = ') u n a j 

d o n n a f r a le t a n t e , s u l l a p i a z z a , s v e n u t a a l p a s s a g g i o d e l l e 

b a r e ? s o c c o r s a da u n g r u p p o d i c a r a b i n i e r i 

c.-> s -ne amias - . i t i . " . u r i p e s a n t e 
- l a - n / i o r o ' t o - o l o d . i l . - omme?-
t-o a n s n>'-.ro de i d r a p p i e l e t t r o -
Zen ' de l l a v l e v i v o r i e . I n moz
zo a l i a p . a . v a ;1 * r a ' : . z . o : i a i e . 
z . i l a r r - s ( o a l b e r o d : N a t a l e , o n 
t ' . ' t e le l ' i v i . -per. te. •:• nz. i i n -
. e r i : r '> 'o a i p i i : . a t t o r n o , i l 
c o l o r o r o = se, b i a n •">. v i o l a d ' i -
'.'• a--)' n a i a d : c o r o re- Z"- : ' ' "e 
d.i p i r i t i , o r n . t ' c z z a z ' i . n - s.n-Ja-
c a i : , f a r r i : - ' . - , a n i . c i . d a . tto-
' . f . " / r , d a l f i i j : ; i 7 ' , d a l i a pr«•- . -
d . :.7.j :- i la Ft i -p ibb ' . ic . 'o M a 
(:•;&:•.•> — 1 c l i m a . l ' ' ! t rr : ' . : - f»-ra 
z.- ;z. . ) . t e t r a p.u erte m a l r n i e -
• c.-i — app<?r.v.ì c o m e •;;) (j.t-
••• ( a s . . ' . e ; ; ' d a ' o c t f f t t v o r r a 
: • ••••r 1 r.» . la f - . i ia c":^- pron. - : - . .1 
- . • J ' i la 7..-J.I. 

• " " i D i v a • ; • : t i n pa r " . c< ' i l a r - : 
l i •• ;"» :rv3-)"-s.":ta da r i . - . l t . ^ ^ i r r : 
• » ^ r a - . x...-v s <̂ 3r.-'> Oànrib.?"1. 
• : ' ab . *o '» r : • :,.:•• a l l ' i m i » i r v i 
-.»• a:»:»inv.irr.».-rro. r ^ p p i r o i l i r e i 
» *-ra i r . ' . - r . - i inerì-? r» r e h : 
•" .a : ' av - : . f .> d i , n r . ó i ; - , , o.ì- i 

r i . 

Kino Marzullo 

Monito 
l l h i l l n [triniti fingimi) 

d a a ! ' r e m l i t l i a i a <h j -wr. -o-
-. l " n l u u i t i i c o r r . i i o m l ' o r i n a 

r i t r . ' i t i s f -n t i e r n t ' . a ' . i u i i e , 

i s o l a v a i i c i n ' r - 1 t i . I s . i . ' r . i t ' i 

d a l i a f o l l i ) . K ' l i m i t o f i l i ' ' . - ' " 

c o r r i d o i o c r i - - p a i -1 s n o d e r à 

!< t r . a t i . e n v i i c o r * , o i - i f u r -

Eo t i i c o n ha: I . r m o l 

te o r o . s o t t o u n e i < l o n e r o c o 

i n e l a p o c o , q u e s t e p e r s o n e 
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N o n s a p p ^ i r n o s e , a i a p u r o 

« Aoarrr.-z e scenfc r to c'eg'i i. .-
G'J5'r : f i i i»: cues ' o il -. to'o CGl 
qua le apr iva sabato mat t ina, al
l ' indemani ce l la strage d i M i 
lano, il quo t i d i ano c e n f i n d j -

iarme per 
Sconfor to 
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m e r i ? N J I 
< A l la rmo 

lavorator i », e sotto stampato in 
nere t to il te legramma di A n g e 
lo Ccs 'a , presidepc-a c-2Va Con-
t' industr ia, ai pres idente del la 

t t ^ ' M . M m r t i a 

scontor to deg l i industr ia l i » per 
qualcosa d i ben p iù grave, cioè 
per « le no rme sul lo Statuto dei 

Repubb' ica Saragat, i t r ; ^ 
r e i qua le il capo deg i i ndu 
str ial i , come si sa, ha esoresso 
« v iva p reoccupazene » pe r !a 
esclusione, dal l 'ar t ico lo 1 de l lo 
Statuto, d i l imi t i ca impor re ai 
lavorator i nella mani festaz ione 
del loro pens ie ro in fabbr ica . 

A c r e r c o così. « Il G lebe », ass'e-
rr.e a! cenrra 'eHo « Il soie - 24 
ere », è s'ato l 'unico g e r r a e l 'a
l iano c^e aeoia cei leca 'o in se
condo c iano la re'.2 a ceg ' i er
tene- a t tentat i . Una sce'*a prec i 
sa, senza c ^ b b o . Forse cer la 
Conf indus t r ia il r i cenesc imen 'o di 
certe l ibertà de i 'averaror i in fab
brica è fat to p ; ù grave e a i l a ' -
mante d ; una 
la d i Nolano? 
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